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Il suino appartiene all’ordine degli Artiodattili suiformi, famiglia Suidae e genere Sus. Le razze suine europee derivano dalla specie Sus 
scrofa scrofa mentre quelle asiatiche dalla Sus vittatus.
La conformazione del suino domestico, rispetto ai suoi progenitori selvatici, ha subito uno stravolgimento notevole per via dell’addome-
sticamento e della selezione messi in atto dall’uomo. Un esempio è il peso dell’animale, che è ripartito per il 30% sul treno anteriore e 
per il restante 70% su quello posteriore. 
Per quanto concerne le razze, strettamente correlate al territorio di provenienza e all’origine, è possibile distinguerle in: autoctone, per 
le quali ha avuto importanza la selezione naturale, e migliorate, ottenute attraverso la selezione genetica da parte dell’uomo.

Filiera corta sostenibile dei salumi e delle carni derivanti da suini all’aperto
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Facendo riferimento alla diffusione geografica, si può parlare di 
razze topopolite, ovvero allevate solo nella regione in cui si sono 
originate, e cosmopolite, diffuse in diverse parti del mondo.
Una volta definiti l’origine e l’areale di diffusione di una razza, è 
necessario effettuare una descrizione dello standard. Quest’ultimo 
implica la descrizione del tipo (taglia, conformazione scheletrica, 
carnosità e rusticità), del mantello, della testa, del tronco, degli arti 
e dei caratteri sessuali.
Il mantello si compone di setole, che possono essere più o meno 
abbondanti e pigmentate. In alcune razze il mantello rappresenta 
una peculiarità importante come nel caso della Cinta Senese, ove è 
presente una cinghiatura bianca peri-toracica su fondo nero, o del-
la Poland China, ove è riscontrabile una tipica pezzatura centrifuga.

La testa ha una forma piramidale e culmina nel grugno, o grifo. 
I caratteri maggiormente considerati in quest’area sono il profilo 
fronto-nasale e il portamento delle orecchie.
Il tronco, orizzontale, viene osservato di profilo. La lunghezza del 
tronco dipende dal numero di vertebre toraciche e lombari.
Per quanto concerne gli organi sessuali, questi devono essere ben 
sviluppati nel maschio mentre per le femmine si considera il nume-
ro di mammelle e la pervietà dei capezzoli.
Relativamente all’aspetto produttivo è necessario tenere in consi-
derazione i seguenti aspetti:
• precocità. Si considerano la precocità sessuale, facente riferi-

mento al primo estro nelle femmine e all’inizio della sperma-
togenesi nel maschio, e la precocità somatica, cioè il tempo 
necessario al raggiungimento dello sviluppo morfologico di 
precise regioni anatomiche;



• resa di macellazione. Equivale al rapporto tra il peso vivo e il 
peso morto;

• resa in carne magra. Corrisponde a una stima della percentua-
le di carne magra della carcassa;

• attitudine alla trasformazione delle carni. Prevede la rileva-
zione di pH del muscolo, colore, capacità di ritenzione idrica, 
conducibilità, potenziale glicolitico e cali di peso durante la sta-
gionatura;

• fertilità. È il rapporto tra il numero di nati ed il numero di gra-
vidanze;

• fecondità. È il rapporto tra il numero di gravidanze e il numero 
di animali coperti;

• prolificità. Corrisponde al numero di suinetti per parto;
• attitudini materne. Consistono nella produzione di latte e 

nell’attitudine alla cura delle figliate;
• periodo interparto. Equivale al periodo tra due parti.

RAZZE SUINE

Razze di origine inglese
Fra le più note razze inglesi, nonché a livello mondiale, vi è la Large 
White. Essa è presente nella maggior parte delle linee di fonda-
zione dei principali ibridi. La Large White presenta una notevole 
mole, elevata prolificità e una spiccata attitudine materna. Le car-
ni, di ottima qualità, sono esenti da anomalie della glicolisi post-
mortale e sono idonee alla trasformazione salumiera. Altre razze 
inglesi piuttosto note sono: Berkshire, Large Black, Tamworth e 
Gloucestershire Old Spots.

Razze di origine danese
Con una diffusione paragonabile a quella della Larghe White, la 
Landrace è una delle razze più largamente utilizzate nella produ-
zione del suino pesante italiano per via delle elevate caratteristi-
che di carcassa; tuttavia, non è completamente indenne dalla sin-
drome PSE (Pale Soft Exudative).

Razze di origine belga
Le razze belghe, quali Piétrain e Landrace Belga, sono escluse dalla 
produzione del suino pesante italiano. Nelle carni di entrambe le 
razze è presente la sindrome PSE. Tuttavia, data l’elevata muscolo-
sità, le razze di origine belga vengono utilizzate per la formazione 
dei principali ibridi.

Razze di origine statunitense
Le razze aventi questa origine presentano arti lunghi, ventre re-
tratto e cute ricoperta da setole lunghe e folte. Queste caratteri-
stiche dipendono dalle modalità di allevamento, prevalentemente 
all’aperto. Fra le razze più note vi sono la Duroc e la Hampshire. La 
prima trova largo impiego nella produzione di ibridi, con l’intento 
di introdurre e/o potenziare le caratteristiche di rusticità. La se-
conda viene invece largamente coinvolta in incroci a tre o più vie 
per la produzione di soggetti da destinarsi alle tipiche produzioni 
salumiere. Tuttavia, le carni della Hampshire tendono a deporre il 
grasso peri-muscolare in bande compatte che interferiscono con i 
processi di stagionatura dei salumi; per tali ragioni viene esclusa 
dalla produzione del suino pesante italiano.

Razze di origine italiana
La suinicoltura italiana si basa sull’impiego di razze cosmopolite 
orientate alla produzione di suini pesanti. Ciò grava sulla realtà, 
già marginale, delle razze autoctone italiane che sono fortemente 
minacciate di estinzione. Fra le principali vi sono: Cinta Senese, 
Casertana, Mora Romagnola, Apulo Calabrese e Nero Siciliano.

Razze di origine asiatica
Contrariamente a quanto avviene nel mercato europeo, quello 
asiatico apprezza carni con una adiposità particolarmente accen-
tuata. In generale, le razze asiatiche sono molto prolifiche e ses-
sualmente precoci; ciò le rende interessanti per l’attività di miglio-
ramento genetico animale. Fra le razze più note vi sono: Meishan, 
Jia Xing e Jin Hua.
Nonostante non abbia origini asiatiche bensì ungheresi, la razza 
Mongolitza viene spesso associata a questo gruppo poiché pre-
senta le medesime peculiarità.

Ibridi
Gli ibridi risultano da piani di incroci programmati tra razze o linee 
diverse di una stessa razza. Oltre il 50% dei suini allevati in Italia 
è ibrido. I centri di selezione, che allevano great-great-parents, 
riforniscono i centri di moltiplicazione, che producono grand-pa-
rents. Questi vengono usati per la creazione dei parents, genitori 
dei suini destinati alla produzione di carne e quindi all’ingrasso.

Per maggiori informazioni sulle singole razze si consiglia la con-
sultazione dell’Atlante delle razze di suini nel portale Agraria.org
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